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PIETRO. UN UOMO 
NEL VENTO

Domenica 14 dicembre, in 

prima serata su Rai 1 dal 

teatro del Casinò di Sanremo, 

la finale di “Sanremo Giovani” 

con i 30 Big di Sanremo 2026

10

CINEMA IN TV

Winnie The Pooh – Nuove 

Avventure Nel Bosco Dei 

100 Acri. In onda sabato 22 

novembre alle 20.20 

e domenica 23 alle 16 

su Rai Yoyo

46

RAGAZZI

L'arte, la musica, la storia, 

la danza, il teatro, i libri, 

la bellezza raccontati 

dai canali Rai

42

CULTURA

Una selezione dei film

in programma sulle 

reti Rai

50

TUTTI I PROGRAMMI 

SONO DISPONIBILI SU

Tutto il meglio della

musica nazionale e

internazionale nelle

classifiche di AirPlay

48

LE CLASSIFICHE 
DI RADIO MONITOR

SARÀ SANREMO  
2025

Un evento televisivo 

straordinario con Roberto 

Benigni. In onda dal 

Vaticano mercoledì 10 

dicembre su Rai 1

4

Quel che si cela dietro 

una storia letteraria

36

DONNE IN PRIMA LINEA

la dottoressa Rossana 

Imbimbo Commissario Capo 

in servizio presso il servizio 

Polizia Ferroviaria del Lazio 

racconta la sua esperienza 

con la Polizia di Stato

38

Dal palco alla radio, 

dalla notte di Radio1 al 

racconto di “Crossover” 

su Rai Isoradio, fino al 

podcast “Art Lover”

32

ALMA MANERA

Francesca Fialdini, di 

nuovo in gara dopo 

l’infortunio, si racconta al 

RadiocorriereTv

12

LE STELLE  
DI BALLANDO

Torna su RaiPlay con sedici 

nuovi episodi il format 

ideato e scritto da Mario 

Esposito e Lello Arena 

18

CIOÈ, LA NUOVA  
STAGIONE

La musica italiana chiama, 

New York risponde. 

Mercoledì 10 e mercoledì 

17 dicembre, in seconda 

serata su Rai 2 

16

NYCANTA 2025

Gli autori più letti e i 

generi più amati in nove 

documentari che parlano 

ai giovani. Con Enrico 

Galiano e Matteo Porru sulla 

piattaforma Rai

20

ITACA, UN MARE  
DI STORIE

Da Fabio De Luigi a Paolo 

Genovese, da Gabriele 

Muccino a Francesca 

Archibugi: diciannove 

pellicole imperdibili nelle 

sale il prossimo anno

22

IL LISTINO  
01 DISTRIBUTION

L’opera di Cristian Ceresoli 

debutta in prima mondiale 

all’Auditorium Parco della 

Musica Ennio Morricone

34

LA RIVOLTA  
DELLA GIOIA

Con la ricerca nel cuore. Da 

sabato 13 a domenica 21 

dicembre sulle reti Rai

6

TELETHON

Il protagonista de “L’altro 

ispettore” racconta al 

RadiocorriereTv il suo impegno 

umano e professionale nella 

serie. Il martedì su Rai 1

8

ALESSIO VASSALLO 

La Rai si racconta 

 in digitale

30

BASTA UN PLAY 

La giornalista torna su Rai 

1 con la seconda serata 

di Natale dedicata a 

Giovanni Paolo II

26

BARBARA POLITI       
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PRIMA MONDIALE

Mercoledì 10 dicembre alle 21.30 su Rai 1 

dal cuore di Città del Vaticano Roberto Beni-

gni racconta la vita dell’uomo al quale Gesù 

Cristo affidò la sua Chiesa. «Pietro ci somiglia 

profondamente – dice l’attore premio Oscar – È 

proprio come noi. La sua umanità è l’umanità di 

tutti noi: si arrabbia, agisce d’impulso, sbaglia, 

fraintende, piange, ride, si addormenta, soffre, 

gioisce e si lascia commuovere...»

Una serata unica, una prima mondiale, per ce-
lebrare nel nome di Pietro il Giubileo che sta 
per terminare. Mercoledì 10 dicembre alle 
21.30 su Rai 1 andrà in onda “Pietro - Un uomo 

nel vento” di Roberto Benigni, una produzione “Stand by 
me” e “Vatican Media”, distribuita da Fremantle. Un mo-
nologo sorprendente e uno straordinario evento tv, per 
la prima volta dal cuore di Città del Vaticano: Roberto 
Benigni racconta la vita dell’uomo al quale Gesù Cristo 
affidò la sua Chiesa. Un luogo unico, un artista e autore 
straordinario, amato dal pubblico, per far rivivere una 
vita misteriosa ed epica. “Non potreste mai immaginare 
cosa mi sia successo mentre preparavo questo lavoro 
su Pietro. Mi sono innamorato. Mi sono innamorato di 
Pietro. Completamente. E quanto mi sono affezionato 
a lui!” dice Roberto Benigni. “Perché Pietro è proprio 
come noi. Lo sento così vicino! Leggendo la sua storia 
continuavo a pensare: ma quello sono io, avrei fatto la 
stessa cosa! Pietro ci somiglia profondamente. È pro-
prio come noi. La sua umanità è l’umanità di tutti noi: 
si arrabbia, agisce d’impulso, sbaglia, fraintende, piange, 
ride, si addormenta, soffre, gioisce e si lascia commuo-
vere... proprio come facciamo noi. Ed a lui è stato affi-
dato il compito più grande mai dato a un essere umano: 
aprire o chiudere le porte del Paradiso. Incredibile!”. Co
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BENIGNI
racconta Pietro
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MUSICA

LA RIVOLTA  
DELLA GIOIA

Opera musicale, rito collettivo e invito alla libertà: 

l’opera di Cristian Ceresoli debutta in prima mondiale 

all’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone 

(12, 13, 14 dicembre). Dopo il successo della data ze-

ro a Milano, dodici giovani interpreti trasformano pau-

ra e guerra in canto, danza e comunità. In questa cor-

nice di energia civile e partecipazione, lo intervistiamo 

per raccontare visione, processo creativo e spirito di un 

progetto che coinvolge anche il pubblico e il Coro della 

Gioia formato dagli studenti

“L
a Rivolta della Gioia” porta in scena una rispo-

sta emotiva e civile alla guerra. Da dove nasce 

l’urgenza di trasformare l’orrore in una festa 

collettiva?

L’urgenza nasce diciassette anni fa, quando io e la mia compa-
gna Silvia Gallerano siamo diventati genitori. Era un momento 
di felicità travolgente e fragile allo stesso tempo. Proprio in 
quei giorni arrivò l’immagine terribile del funerale delle cinque 
sorelline rimaste uccise nell’operazione “Piombo Fuso”. Alcune 
avevano la stessa età di nostra figlia. Quel contrasto tra la vita 
che nasce e la vita spezzata è stato un colpo profondo. Da lì è 
arrivato il bisogno di reagire poeticamente all’orrore, mostran-
do ciò che la violenza non può cancellare: la possibilità di gioia, 
soprattutto quando riguarda l’infanzia.

I bambini sono il motore della rivoluzione gioiosa. Come avete 

lavorato sulla loro presenza scenica?

Sono figli e figlie nostri, amici, musicisti. Sono cresciuti ascol-
tando queste canzoni e, a un certo punto, hanno iniziato a can-
tarle da soli, come fosse un gioco naturale. Da quella sponta-
neità è nata l’idea di guardare la storia attraverso di loro. È un 
gruppo di ragazzini che risponde a un potere cupo con gesti 
luminosi, con il canto, con il movimento. Non chiediamo loro di 
interpretare qualcosa: seguiamo il loro modo autentico di stare 
sulla scena, che è già una forma di rivoluzione.

L’opera unisce musical, racconto e concerto. Qual è l’elemento 

che le dà davvero identità?

Il sentimento di festa. È una festa che nasce dal dolore, ma lo 
supera senza dimenticarlo. Mi interessa un’opera che coinvolge 
e commuove, che fa pensare ma anche cantare. Non importa 
se venga percepita come teatro o come concerto: quello che 
conta è l’azione collettiva che riesce a generare. Quando il pub-
blico entra in questa atmosfera, capisce subito che si può guar-
dare diversamente al mondo.

Il pubblico è chiamato a cantare e partecipare. Che tipo di re-

lazione vuole costruire?

Diretta, spontanea, quasi immediata. Durante gli anni di studio 
abbiamo notato che i ritornelli diventano subito patrimonio di 
chi ascolta. Per questo abbiamo costruito un percorso paral-
lelo nelle scuole, nelle università, nelle realtà culturali: video 
karaoke, incontri pubblici, lezioni-concerto. Abbiamo incontrato 
bambini, adolescenti, studenti, e ognuno ha portato un pezzo 
della propria voce. L’idea di fondo è creare un grande coro che 
non si fermi al palco, ma che appartenga alla città e, idealmen-
te, a chiunque scelga di partecipare.

L’opera è sotto l’Alto patrocinio dell’Unione Europea. Che valo-

re ha questo riconoscimento in un progetto che parla di pace 

e libertà?

È un riconoscimento importante, perché arriva a un’opera che 
ha vissuto fisicamente i luoghi della fragilità. Abbiamo scelto di 
lavorare a “Spin Time” a Roma, dove vivono centinaia di perso-
ne in fuga dalle guerre. Abbiamo provato lì, condiviso tempo e 
spazio con madri e bambini che hanno attraversato situazioni 
estreme. Portare questo vissuto dentro il Parlamento Europeo 
significa mostrare che l’arte può abitare l’emergenza senza es-
serne spettatrice, e che da lì può nascere un linguaggio uni-
versale.

La data zero a Milano è stata accolta con entusiasmo. Cosa si 

aspetta dal debutto all’Auditorium Parco della Musica di Roma 

e cosa spera porti a casa il pubblico?

Milano è stata una festa travolgente: persone che cantavano 
con noi, che ridevano, si commuovevano, prendevano posizio-
ne attraverso la gioia. A Roma spero che accada lo stesso. In 
questo momento voglio solo condividere il lavoro con chi avrà 
voglia di ascoltare. E poi c’è una cosa semplice che per me vale 
più di tutto: quando qualcuno viene a cantare, si vede che è fe-
lice. Ed è questo, alla fine, il cuore della “Rivolta della Gioia”.
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